ANTROPOLOGIA TEOLOGICA

I. IL TEMA DEL DISCORSO ANTROPOLOCO-TEOLOGICO
   1.1 Il cristocentrismo della singolarità di Gesù
   1.2 Figure moderno-contemporanee della storia e del soggetto umano
   2.1 Una visione (teo)drammatica della storia in corrispondenza a una fenomenologia dell’umano
         A. Il mondo
         B. Corrispondenza di soggetto e mondo
   2.2 L’esperienza umana del mondo come esperienza del senso

II. IL PIANO (MYSTERION) DI DIO
     1.1 Dall’escathon al proteron
    1.2 Mysterion cristocentrico o amartiocentrico?
    2.1 Tutto è stato fatto in Cristo, in vista di Cristo, per mezzo di Cristo
          A. L’altro divino
          B. L’altro che è il Figlio
          C. L’atto e frutto dell’agape del Padre e del Figlio
    2.2 Ex nihilo (Lateranense IV [DH 800])

III. A IMMAGINE SECONDO LA SOMIGLIANZA
      1.1 La fede di Israele in Dio Creatore
            A. La creazione di adam
            B. Plasmò adam con polvere dal suolo
            C. Soffiò nelle sue narici 
            D. A immagine secondo la somiglianza
      1.2 A immagine secondo la somiglianza di Cristo
      2.1 Predestinazione?
            A. Agostino
            B. Epoca carolingia (sinodo di Quiercy [DH 621])
            C. Epoca moderna (Bañez, Molina, la controversia de auxiliis)
       2.2 Scelti in Cristo prima della fondazione del mondo (Ef 1,3-6)
             A. Predestinati all’adozione a figli
             B. Per essere santi e irreprensibili davanti a lui nell’agape

IV. LA GRAZIA/IL DONO DI DIO
      1.1 La consegna della tradizione ecclesiale
            A. La grazia come auxilium (Agostino, Pelagio, sinodo di Cartagine [DH 225-227])
            B. La grazia come justitia Dei (Tommaso, Lutero, Trento – Decreto sulla giustificazione [DH 1521, 1524-1525, 1545-1549,    1554-1555,  1582], il concetto di natura pura)
      1.2 La grazia come donum Spiritus Sancti
            A. Cristologizzazione prepasquale dello Spirito
            B. Pneumatologizzazione pasquale del Cristo
      2.1 Conformazione
      2.2 Incorporazione

V. IL PECCATO ORIGINALE
     1.1 Paradiso terrestre o stato cristologico? La dottrina dello stato originario
           A. La presentazione tradizionale delle origini umane
           B. La critica moderna allo stato originario
           C. Non un luogo ma una relazione
     1.2 Il peccato originale come contrapposizione alla vocazione filiale dell’umano in Cristo
           A. Lo sfondo di comprensione
           B. La figura teologica del peccato
     2.1 Il dramma esemplare di Gn 2-3
           A. La seduzione (Gn 3,1-5)
           B. Il senso del comandamento
           C. La menzogna
           D. Il risultato
     2.2 Da Adamo a Cristo (Rm 5,12-21)
           A. Rm 5,12
           B. La tradizione teologica e magisteriale (Agostino, Tommaso, Lutero, Trento – Decreto sul peccato originale [DH 1510-1516])
           C. Una visione sistematica

VI. GIUSTIFICATI PER GRAZIA
      1.1 Dio giustifica: la dottrina paolina della giustificazione
      1.2 Interpretazioni di Paolo
            A. Lutero
[bookmark: _GoBack]            B. Trento – Decreto sulla giustificazione (DH 1520-1583)





 






